A. S. P. e F. – Azienda Servizi alla Persona e alla Famiglia


Piano Programma 2000

Politiche del Personale

La politica del personale, soprattutto nell’ambito dei servizi alla persona, è una delle principali funzioni per l’ottenimento dei risultati aziendali e il perseguimento delle finalità statutarie. Il benessere delle persone e delle famiglie, il riconoscimento fattivo dei loro diritti, passano attraverso il  lavoro di “persone che si prendono cura di altre persone”. Sulla base di questo presupposto, in continuità con il percorso fin qui seguito, per il 2000 si intende:

· Recepire il nuovo contratto degli Enti Locali, facendo si che con esso si definisca il nuovo assetto della pianta organica; al riguardo si è in attesa di una prima proposta da parte della R.S.U. aziendale;

· Sperimentare per tutto il 2000 un contratto tipo per i cosiddetti “lavoratori atipici”, contratto maturato sia in riferimento alle necessità di razionalizzazione ed equità di trattamento per i collaboratori dell’A.S.P.eF., sia al dibattito nazionale e in particolare parlamentare attualmente in corso; con questo contratto tipo (allegato) l’A.S.P.eF. è la prima, o una delle prime aziende lombarde che realizza un’azione di questa natura;

· Promuovere azioni di reale inserimento lavorativo per maestranze in condizioni precarie e/o di rischio di esclusione dal mercato del lavoro, attraverso progetti L.S.U./L.P.U. (allegati) o altre forme simili di politiche attive del lavoro; il campo dei servizi sociali è da tutti riconosciuto un bacino di forte crescita occupazionale; al di là della assoluta fondatezza di tale affermazione, è certo che a fianco delle attività più classiche vi è un “indotto” che si colloca a cavallo tra l’assistenza sociale e sanitaria e l’attività artigianale e/o del terziario; un esempio per tutti è la manutenzione ordinaria degli alloggi degli anziani, manutenzione fondamentale per garantire il diritto alla domiciliarità ma nel contempo non realizzabile secondo le modalità normali di  compravendite di servizi (vedi le attività formative in programma per il 2000);

· Supportare i lavoratori con un piano di formazione permanente, centrato sia sulle mansioni svolte sia sulle competenze gestionali e imprenditoriali necessarie allo sviluppo quantitativo di ogni area e servizio dell’Azienda (vedi il Programma citato);

· Stabilire modalità di partnership “forte” con le imprese (in particolare le cooperative) che intervengono con loro personale nell’espletamento delle prestazioni aziendali; nel contempo, alla luce dell’esperienza fin qui svolta, promuovere la nascita di nuove imprese, attraverso le quali innovare il sistema complessivo di offerta (vedi “Servizio Domiciliare Handicap”);

· Favorire la collaborazione progettuale tra il personale dell’Azienda e i volontari (associati o singoli) da una parte, così come tra personale e le diverse figure di tirocinanti dall’altra; lo sforzo fin qui compiuto di “aprire le porte” al volontariato e di “essere accolti” dal volontariato ovvero riconosciuti come interlocutori credibili, come veri e propri partner, porterà nel 2000 a verificare concretamente se da questo dialogo fattivo e rispettoso possano scaturire progetti di “qualificazione civile” della città, improntati su un’idea di sussidiarietà corretta e coerente; allo stesso modo si tratta di proseguire nella strada di essere per giovani studenti e non solo, un luogo di sperimentazione e di verifica della propria vocazione civica e professionale (vedi bozza di delibera quadro sul servizio civile allegata)
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